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MOLTEPLICI FATTORI FANNO PREVEDERE 
UNA SOCIETÀ DI ANZIANI POVERI. CONTRIBUTI 
PER UN DIBATTITO DOVEROSO NELL’INTERVISTA 
ALL’ECONOMISTA FELICE ROBERTO PIZZUTI 

QUALE PENSIONE
PER I PRECARI?

A t t u a l i t à PREVIDENZA
di Carlo Cefaloni

P r i m o  p i a n o
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Ritorno al futuro
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Anziani di oggi. L’instabilità 
del lavoro e il calo demografico 
minacciano la condizione futura 
dei giovani.
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Una scena degli “anziani finanziatori” tratta dal film “Andiamo a quel paese” 
con Ficarra e Picone. In alto: assemblea di pensionati che chiedono equità e 
diritto alle cure. 
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L’economista Felice Roberto 
Pizzuti. A lato: proiezione sui dati 
Istat della popolazione residente 
in Italia nel periodo 2011-2065 
(Blangilardo).L’introduzione, nel nostro Paese, del-

la previdenza integrativa finanziata a 
capitalizzazione è stata favorita dall’il-
lusione, cresciuta negli anni Ottanta e 
Novanta, che i mercati finanziari po-
tessero mantenere i rendimenti allora 
macroscopici e prestazioni elevate. Le 
imprese avevano convenienza a tale tipo 
di retribuzione aggiuntiva perché, talvol-
ta, il rendimento degli investimenti già 
effettuati era tale da ridurre o annulla-
re la contribuzione aziendale corrente. 
I problemi sono insorti quando i mercati 
hanno iniziato a oscillare e, tendenzial-
mente, a scendere col risultato che ad 
essere definita non è più la prestazione 
ma la contribuzione: si versa comunque 
il contributo per la pensione integrativa 
anche se l’importo finale non può esse-
re sicuro e dipende dall’oscillazione dei 
mercati. Anche per tale motivo, in Itala, 
i fondi pensione integrativi non si sono 
sviluppati, come i loro sostenitori auspi-
cavano, nonostante le norme incentivanti 
(addirittura è stata introdotta la norma 
del silenzio assenso per la quale il Tfr 
viene versato automaticamente ai fondi 
pensione tranne in caso di rifiuto scrit-

to del dipendente, ndr): l’obiettivo era di 
arrivare al 40 per cento degli occupati e, 
invece, siamo solo al 25 per cento degli 
iscritti che, peraltro, non corrisponde 
al numero dei paganti, stimato al 18 per 
cento, perché molti hanno perso il lavoro. 
Sono posizioni silenti. 
La figura media di chi ha aderito è un oc-
cupato stabile di grandi aziende del Nord. 
I giovani sono pochi perché non ce la 
fanno a versare i contributi. I fondi chiusi 
(gestiti da imprese e sindacati) godono di 
un contributo aggiuntivo da parte del da-
tore di lavoro ma nulla vieterebbe di ver-
sare questo importo aggiuntivo all’Inps 
per incrementare la pensione pubblica 
senza pagare anche i costi di gestione dei 
fondi privati a capitalizzazione che gesti-
scono una massa di 120 miliardi di euro. 
Facendo una simulazione, conteggiando 
i contributi aggiuntivi solo di un terzo di 
coloro che oggi non aderiscono ai fondi 
integrativi avremmo un’entrata nel bi-
lancio pubblico di 5/6 miliardi all’anno 
(l’equivalente dell’Imu) e non dispersi sui 
mercati esteri alla ricerca del miglior ren-
dimento come fanno i fondi pensione. 

Felice Roberto Pizzuti

Limiti della pensione integrativa 
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Carlo Cefaloni
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Quanti giovani sono consapevoli 
di come sarà la loro vecchiaia? 
Sotto: Ficarra e Picone in una scena 
sulla gestione del tesoretto delle 
pensioni dei familiari.
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